
1 PIANO DELLE FACCIATE E DEL COLORE

CAPO V - L’ARREDO COMMERCIALE

ART. 52 INSEGNE

1. Definizione

Elementi  applicati  al  prospetto  che  individuano  e  definiscono  l’esercizio  commerciale.  Nell’architettura  storica
l’insegna era generalmente costituita da una lastra piana, posta al di sopra dell’entrata del negozio, o applicata a
bandiera di fianco ad essa, realizzata in legno o metallo dipinti. A volte può far parte di un unico blocco con la struttura
della vetrina.

2. Indirizzi

L’intervento è finalizzato al recupero dell’arredo commerciale storico superstite, ed al riordino delle insegne di tipo
moderno, in modo da renderle coerenti, per dimensione, posizione e colore con l’immagine del tessuto storico.

3. Prescrizioni Generali

La posizione delle eventuali insegne esterne al foro vetrina, indicata sulle singole schede di ogni edificio, è prescrittiva.
Le  dimensioni  indicate  sono quelle  della  sagoma di  massimo ingombro dell’insegna stessa.  In  ogni  caso nessuna
insegna può essere posta ad altezza superiore al primo piano dell’edificio. Qualsiasi tipo di insegna esterna deve in
ogni caso rispettare l’apparato decorativo dell’edificio e mai occultare elementi caratterizzanti lo stesso (lesene, fasce
marcapiano, fregi, cornici, ecc.).

Ogni insegna deve rispettare e sottolineare la foratura del vano commerciale corrispondente. Le insegne esterne al
foro vetrina devono essere poste in ogni caso ad una distanza di almeno 5 cm. dagli elementi decorativi del prospetto
dell’edificio. Nel caso le insegne siano poste all’interno del foro della vetrina, esse non devono coprire più del 20%
della vetrina stessa, e non devono mai sovrapporsi ai serramenti. Le insegne ai piani superiori non possono riferirsi ad
esercizi commerciali posti solo al piano terreno. E’ solo ammessa l’insegna su vetro (vetrofania – vedi punto 3e), posta
all’interno della superficie vetrata del serramento. Per gli edifici di classe C, D, E, F, G, H, qualora nelle singole schede
non  siano  indicate  le  sagome di  massimo ingombro  per  la  posa  delle  insegne  esterne  al  foro  vetrina,  le  stesse
potranno essere posate rispettando e sottolineando i limiti della foratura del vano commerciale corrispondente e
preservando l'apparato decorativo dell'edificio. Nel caso di presenza di insegne che costituiscono elemento di arredo
commerciale  storico,  come  indicato  nelle  singole  schede  di  ciascun  edificio,  queste  ultime  vanno  conservate  e
restaurate. Sugli edifici di classe A, B, C1, C2, le insegne, anche di esercizi diversi, devono essere unitarie per forma e
materiale.

Tipi D’insegne Ammessi

I tipi di insegne ammessi, come di seguito meglio definite e normate, sono le seguenti:

a) Insegna di pubblico interesse

b) Insegne a caratteri sciolti

c) Insegne su supporto;

d) insegne a bandiera;

e) Insegne su vetro (vetrofanie)

f) Insegne dipinte su muro;

g) Insegne su tenda

3.a) Insegne Di Pubblico Interesse.

Per  gli  esercizi  commerciali  di  pubblico  interesse  (farmacie,  tabaccherie,  ecc.),  compatibilmente  con  i  caratteri
dell’edificio, è d’obbligo l’uso della segnaletica nazionale.

3.b) Insegna a Caratteri Sciolti;



Le insegne a caratteri sciolti sono costituite da lettere in rilievo applicate direttamente sul rivestimento di facciata,
senza l’ausilio di supporto. Sono consentite unicamente sugli edifici di categoria F e G, ove sulle singole schede di ogni
edificio sia previsto il mantenimento od il rifacimento di basamento in pietra o marmo che comprenda tutto il primo
piano fuori terra. E’ comunque vietato l’uso di insegne a caratteri sciolti sulle facciate in intonaco. I materiali ammessi
per tali insegne possono essere unicamente: ottone, ferro, rame, alluminio (non anodizzato e non satinato).

3c) Insegna Su Supporto

Sono costituite da un supporto di metallo, od altro materiale verniciato, sul quale sono dipinti o riportati in rilievo i
caratteri od il logo dell’esercizio commerciale. Il pannello di supporto non può comunque superare lo spessore di cm.
5. Sono consentite su tutte le categorie di edifici.

3d) Insegne A Bandiera

Fatte  salve  le  insegne  di  pubblico  interesse,  ove  non  in  contrasto  con  i  caratteri  dell’edificio,  sono  ammesse
unicamente insegne a bandiera costituite da pannelli  metallici  verniciati  con lettere e logo dipinti.  Le dimensioni
massime dell’insegna, ove non altrimenti indicato sulle singole schede per ogni edificio, sono le seguenti: altezza cm.
150; base cm. 50; spessore cm. 1. Esse devono essere collocate ad una distanza dal muro di minimo 50 cm., per non
compromettere la visuale dell’apparato decorativo dell’edificio. La parte inferiore dell’insegna non può essere posta
ad altezza inferiore a mt. 2,30 da terra; la parte superiore non può superare il piano di calpestio del piano primo
dell’edificio. Sono consentite su tutte le categorie di edifici, con esclusione delle classi A e B..

3e) Insegne Su Vetro (Vetrofanie)

Insegne direttamente applicate all’interno della vetrina o della finestra, su supporto in tutto od in parte trasparente.
Le insegne a vetrofania sono ammesse in tutte le categorie di edifici, anche in alternativa a dove previsto insegne
interne od esterne al foro vetrina.

3f) Insegne Dipinte Su Muro;

Le insegne dipinte esistenti,  qualora costituiscano elemento di arredo commerciale storico, sono da conservare e
restaurare. Nuove insegne dipinte sono ammesse sulle murature trattate ad intonaco civile. Sono escluse dai fronti
degli edifici di classe G ed H, e comunque da quelli dall’apparato decorativo complesso, in particolare quando il piano
terreno è trattato a bugnato.

3g) Insegne Su Tenda

Sono sempre ammesse, ove siano previste le tende. Si prescrive il posizionamento dell’insegna sulla mantovana della
tenda.

4. Nell’ambito di applicazione delle presenti norme non è consentito l’utilizzo di insegne a cassonetto, o di altro tipo
non compreso nei punti precedenti.

ART.53 TARGHE

1. Definizione

Lastra piana di modeste dimensioni applicata alla facciata, metallica o di altro materiale, recante iscrizioni e fregi.

2. Indirizzi

L’intervento è finalizzato al riordino dell’arredo commerciale.

3. Prescrizioni Generali

E’ consentita l’installazione di targhe commerciali a lato delle aperture dei negozi, unicamente dove previsto nelle
singole schede di progetto. Esse devono essere completamente appoggiate alla muratura. La forma delle targhe dovrà
comunque essere semplice. Le targhe dovranno essere realizzate con gli stessi materiali e gli stessi colori usati per
l’insegna. Le targhe professionali degli eventuali studi o uffici ubicati in locali senza vetrina sul fronte commerciale,
possono essere posate su un lato dell'ingresso dell'edificio. Devono avere dimensione massima di (30 x 42) cm. I
materiali ammessi sono ottone, ferro, rame, alluminio (non anodizzato e non satinato). Nel caso sia necessario posare
più targhe queste devono avere medesima forma, dimensione e materiale ed essere allineate in verticale.



ART.54 BACHECHE

1. Definizione

Strutture  espositive  poste  all’esterno  della  facciata  ad  integrazione  della  superficie  espositiva  della  vetrina
commerciale del negozio 

2. Prescrizioni Generali

Ad  integrazione  delle  superfici  espositive  delle  vetrine,  ove  indicato  sulle  singole  schede  di  piano,  è  consentita
l’installazione di bacheche che saranno poste a lato degli  esercizi  commerciali  ai  quali  si  riferiscono. Esse devono
essere completamente appoggiate alla muratura e non interessare cornici né altri elementi della decorazione muraria:
aperture, lesene, fregi, ecc. Da questi elementi devono distare almeno 5 cm. Possono essere posate su maschi murari
purché  non  occupino  più  del  50%  della  larghezza  degli  stessi.  Sono  ammesse  bacheche  di  prospetto  e  sezione
rettangolare  o  quadrata,  dal  disegno  complessivo  semplice.  Le  dimensioni  delle  bacheche  dovranno  essere  le
seguenti:

Superficie 0,5 mq.;

Spessore massimo: cm. 15

Le bacheche dovranno essere realizzate con gli stessi materiali previsti per i serramenti: legno, vetro, ferro. I metalli
devono comunque essere verniciati o smaltati.

ART.55 TENDE

1. Definizione

Tela stesa allo scoperto, aggettante dalla facciata, e ad essa tenuta ferma con ferri infissi nel muro ed avvolgibile, per
riparo dal sole, e dalle intemperie

2. Prescrizioni Generali

Le  tende devono avere  unicamente lo  scopo funzionale  di  protezione dei  raggi  solari.  Pertanto  non è  ammessa
l’apposizione di tende solo a scopo di abbellimento del prospetto dell’edificio, o a scopo di segnalazione di eventuali
esercizi commerciali. Questi due ultimi obiettivi possono essere raggiunti utilizzando altri elementi di arredo. Le tende
devono essere scelte in modo da sottolineare sempre la forma e le dimensioni degli  elementi architettonici della
facciata, e devono essere unitarie per forma e materiale. Non è mai consentita l’ubicazione di tende ai piani superiori.
Su strade carrabili con marciapiede le tende non possono superare i 2/3 della profondità del marciapiede, ed in ogni
caso non possono sporgere per più di mt. 1,50. L’altezza del bordo inferiore delle tende deve essere almeno a mt. 2,20
da terra. La forma delle tende deve sempre seguire la forma del foro vetrina (a tutto sesto, piana, ad arco ribassato,
ecc.) Nel caso di aperture con cornice, di sopraluce con ferri o decorazione le tende dovranno sempre essere interne al
foro vetrina e mai sovrapporsi ad alcun elemento della decorazione.

I tipi di tende ammessi sono i seguenti:

a) A cappottina;

b) A mezza cappottina;

c) A pantalera;

d) A pantografo

ART.56 SISTEMI D’ILLUMINAZIONE COMMERCIALE

1. Definizione

Sistemi d’illuminazione realizzati  con lo scopo di evidenziare gli  elementi applicati  al  prospetto che individuano e
definiscono l’esercizio commerciale (insegne, targhe, bacheche).

2. Prescrizioni Generali



Sui fronti di tutti gli edifici compresi nel presente Piano sono ammessi unicamente i seguenti sistemi di illuminazione
delle insegne commerciali:

A luce diretta (sorgente luminosa esterna)

A luce riflessa (dal retro dell’insegna su muro o pannello.

Sono consentiti sistemi di illuminazione a luce indiretta (sorgente luminosa posta all’interno dell’esercizio) solo per
insegne poste all’interno della vetrina. E’ vietato tassativamente l’uso di insegne con sistemi di luce propria, sia a
cassonetto, sia a luce continua con tubi al neon. In occasione della sostituzione delle insegne, per avvicendamento o
rinnovamento dell’esercizio commerciale, è prescritto, per tutte le classi di edificio, unicamente l’uso dei sistemi di
illuminazione prescritti.

2 REGOLAMENTO EDILIZIO – ART. 115/116 – 

ART. 107 ELEMENTI AGGETTANTI DELLE FACCIATE, PARAPETTI E DAVANZALI

1. Parapetti e ringhiere devono essere posizionati laddove sussista pericolo di caduta da 
uno spazio praticabile, indipendentemente dalla funzione di quest'ultimo.

2. I manufatti di cui sopra devono:

a. avere altezza non inferiore a 1,10 m e non superiore a 1,20 m;

b. presentare notevole resistenza agli urti ed alla spinta in conformità alle vigenti 
leggi in materia;

non devono:

c. essere scalabili;

d. presentare aperture o interspazi di larghezza libera superiore a 0,10 m.

3. Per la realizzazione di parapetti e ringhiere sono ammessi tutti i materiali 
tecnicamente adatti allo scopo di garantire sicurezza purché compositivamente 
coerenti all'immagine dell'edificio nel suo contesto ambientale; il vetro è ammesso 
solo in presenza di requisiti di resistenza e di non frammentazione agli urti, 
debitamente certificati.

4. Per gli edifici ricadenti nella perimetrazione del centro storico e dei vari piani di settore
valgono inoltre le prescrizioni tipologiche e costruttive in essi previsti (“Piano delle 
facciate e del colore” approvato con D.C.C. n. 3 del 04/02/2005, come successivamente
modificato e integrato, “Regolamento dell’Arredo urbano – Chioschi e dehor” 
approvato con D.C.C. n. 54 del 05/07/2004, come successivamente modificato e 
integrato, ecc).

5. Dal filo di fabbricazione delle costruzioni prospettanti su spazi pubblici o di uso 
pubblico sono ammesse sporgenze per elementi decorativi, cornici, davanzali, soglie, 
copertine, gocciolatoi, zoccolature, inferriate, vetrine, pensiline, balconi, tende ed altri 
corpi aggettanti; i "bow-window", le verande e gli elementi portanti verticali in risalto 
costituiscono filo di fabbricazione.

6. Ove non escluse o limitate dall'applicazione delle vigenti leggi e dei loro regolamenti di 
attuazione, sono ammesse le seguenti sporgenze massime:



a. 1/5 della larghezza della sede stradale, con un massimo di 1,50 m per balconi e 
pensiline che devono comunque essere posti ad una altezza non inferiore a 4,50 
m dal piano stradale;

b. 1,20 m e comunque non eccedenti la larghezza del marciapiede per sporgenze a 
protezione di ingressi carrabili e pedonali, di finestre e pensiline con altezza 
minima dal marciapiede di 2,50 m, nel caso di edifici uni e bifamiliari di vecchio 
impianto posti a filo del sedime stradale in presenza di marciapiede per cui non è 
prevista la sormontabilità del traffico veicolare; in tutti gli altri casi la sporgenza 
massima non può superare i 0,30 m. Non sono ammesse pensiline sui fronti di 
edifici che presentano particolari vincoli di tutela o prescrizioni da parte del 
P.R.G.C. o regolamenti specifici di settore;

c. 1,50 m per tende parasole che non possono comunque superare la larghezza del 
marciapiede e devono avere il bordo inferiore ad una altezza minima di 2,30 m dal
piano medio del marciapiede medesimo o del percorso pedonale a raso. In ogni 
caso le medesime non potranno invadere lo spazio destinato alla circolazione dei 
veicoli;

d. 0,30 m per altri corpi aggettanti compresi nel tratto verticale misurato a partire 
dal piano medio del marciapiede o del suolo fino all'altezza di 2,30 m.

7. La realizzazione di sporgenze fisse o mobili aggettanti su aree pubbliche può essere
vietata dall’Autorità comunale per motivi di inserimento ambientale e decoro urbano.

ART. 115 INSEGNE COMMERCIALI, MOSTRE, VETRINE, TENDE, TARGHE

1. Le definizioni, le caratteristiche e le modalità di installazione di mezzi pubblicitari quali 
insegne, sorgenti luminose, cartelli (esclusi quelli di cantiere), manifesti, striscioni, 
locandine, stendardi, segni reclamistici, impianti di pubblicità o propaganda, sono 
normate dal D.Lgs. n. 285/1992 e s.m.i. “Nuovo codice della strada” e dal relativo 
Regolamento di esecuzione ed attuazione di cui al D.P.R. n. 495/1992; per quanto di 
competenza comunale valgono le disposizioni del presente articolo.

2. L'installazione dei mezzi pubblicitari non deve essere fonte di molestia o di nocumento 
per l'ambiente circostante: in particolare le insegne luminose e la cartellonistica 
motorizzata non devono provocare alcun disturbo ai locali adiacenti e prospicienti. Per 
l’installazione di qualsiasi impianto pubblicitario luminoso o illuminato sul suolo o su 
edifici è necessario allegare una dichiarazione di idoneità, in riferimento al D.M. n. 
37/2008 e s.m.i. sulla sicurezza degli impianti, rilasciata dalla ditta installatrice del 
manufatto.

3. Il rilascio dei provvedimenti comunali autorizzativi alla installazione è subordinato alla 
presentazione di domanda corredata di estratti planimetrici dello strumento 
urbanistico e di disegni di progetto in scala non inferiore a 1:20, sia per il mezzo 
pubblicitario sia per la facciata, nel caso in cui siano interessati fronti di edifici. Il 
disegno dovrà riportare materiali e colori, oltre a quote, prospetti e sezioni.

4. Il rilascio dei provvedimenti autorizzativi per aree o edifici soggetti a specifici vincoli, è 
subordinato all'acquisizione del parere favorevole dell'organo di tutela del vincolo 
medesimo per la fattispecie richiesta.

5. I provvedimenti autorizzativi sono temporanei e rinnovabili; possono essere revocati in
qualsiasi momento se lo richiedono ragioni di interesse pubblico.



6. Nel caso in cui sia concessa l'occupazione di suolo pubblico per l'installazione di mezzi 
pubblicitari, valgono le disposizioni per il pubblico decoro di cui agli artt. 88 e 105 del 
presente regolamento. Qualora la collocazione del manufatto comporti la 
manomissione del sottosuolo pubblico, costruzione di assiti o ponteggi su area 
pubblica, dovranno essere osservate le norme che l’Amministrazione ha previsto in 
materia. Ultimati i lavori, le opere di ripristino relative alle aree pubbliche devono 
essere eseguite in modo da garantire la sicurezza della circolazione pedonale e 
veicolare. La definitiva sistemazione del suolo pubblico viene eseguita nel rispetto del 
“Regolamento per l’esecuzione di scavi su strade e aree comunali” approvato con 
D.C.C. n. 39 del 29/04/1997, come successivamente modificato e integrato. 

7. L’Autorità comunale ha facoltà di definire spazi idonei per la posa, l'installazione e 
l'affissione di mezzi pubblicitari e per la posa e l’installazione di chioschi di interesse 
collettivo all'interno del centro abitato fissandone, di volta in volta, la distanza dal 
limite delle carreggiate stradali, nonché i limiti dimensionali nel rispetto della legge 
vigente.

8. Nella zona centrale storica, delimitata da via Frejus, via Ascianghi, via Neghelli, via 
Rivoli, largo Maranetto, via Circonvallazione Interna, via Di Nanni, via De Gasperi, via 
Martini, via Bixio, via Alfieri, via Castellazzo, via Giolitti, piazza Vittorio Veneto, via III 
Reggimento Alpini, via San Rocco, via Bixio e come evidenziato nella planimetria 
allegata sono ammessi soltanto i seguenti tipi di insegne:

a. insegna di pubblico interesse;

b. insegne a caratteri sciolti;

c. insegne su supporto;

d. insegne a bandiera;

e. insegne su vetro (vetrofanie);

f. insegne dipinte su muro;

g. insegne su tenda.

Non sono ammesse insegne a cassonetto luminoso e a filo di neon; per le sole attività 
di pubblico interesse è ammessa la collocazione di insegne a bandiera con cassonetto
luminoso;

Le insegne ai piani superiori non possono riferirsi ad esercizi commerciali posti al piano
terreno. Ai piani superiori è solo ammessa l’insegna su vetro (vetrofania) posta 
all’interno della superficie vetrata del serramento. 

Per quelle  già  esistenti,  alla  scadenza ai  sensi  dell’art.  23 del  D.Lgs.  n. 285/1992 e s.m.i.
“Nuovo codice  della strada”  e  dell’art.  53  del  relativo Regolamento di esecuzione ed
attuazione di cui al D.P.R. n. 495/1992, si dovrà provvedere alla loro modifica;

ART. 116 CARTELLONI PUBBLICITARI

1. Le definizioni, le caratteristiche e le modalità di installazione di mezzi pubblicitari quali 
insegne, sorgenti luminose, cartelli (esclusi quelli di cantiere), manifesti, striscioni, 
locandine, stendardi, segni reclamistici, impianti di pubblicità o propaganda, sono 
normate dal D.Lgs. n. 285/1992 e s.m.i. “Nuovo codice della strada” e dal relativo 
Regolamento di esecuzione ed attuazione di cui al D.P.R. n. 495/1992; per quanto di 



competenza comunale valgono le disposizioni degli specifici piani o regolamenti 
comunali. 

2. In ogni caso l'installazione di impianti pubblicitari non deve essere fonte di molestia o 
di nocumento per l'ambiente circostante: in particolare gli impianti luminosi e la 
cartellonistica non devono provocare alcun disturbo ai locali adiacenti e prospicienti.

3. Il rilascio dei provvedimenti autorizzativi per aree o edifici soggetti a specifici vincoli, è 
subordinato all'acquisizione del parere favorevole dell'organo di tutela del vincolo 
medesimo per la fattispecie richiesta.

TITOLO V - PIANO GENERALE DEGLI IMPIANTI

37 - OGGETTO *(art. 3.3)
1. Il presente Titolo disciplina il Piano generale degli impianti del Comune nonché le modalità per l’installazione ed
esposizione dei mezzi pubblicitari e del rilascio della relativa autorizzazione comunale.

Art. 38 - IMPIANTI PUBBLICITARI - CARATTERISTICHE TIPOLOGIA E QUANTITA’
DEGLI IMPIANTI
1. Le caratteristiche e la tipologia degli impianti pubblicitari devono rispettare le prescrizioni del Titolo II, Capo I del
Codice della strada previsto dal D.L.vo 30 aprile 1992 n. 285 così come modificato dal D.L.vo 10 settembre 1993 n. 360
ed in particolare dall’art. 23 , nonché le ulteriori prescrizioni previste dal Titolo II capo I , paragrafo 3 del DPR 16
dicembre 1992 n. 495 riguardante il Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della Strada.
2. Ai sensi dell’art. 23, comma 6 , del D.L.vo 10 settembre 1993 n. 360, l’Organo tecnico comunale, in sede di esami
delle richieste di installazione di mezzi pubblicitari , potrà prevedere deroghe alle norme relative alle distanze minime
per  il  posizionamento  dei  cartelli  e  degli  altri  mezzi  pubblicitari  nel  rispetto  delle  esigenze  di  sicurezza  della
circolazione stradale e per ragioni di interesse generale o di ordine tecnico.
Saranno comunque rispettati i limiti, se più favorevoli, previsti nel regolamento edilizio e di polizia urbana.
3.  La  quantità  degli  impianti  pubblicitari  compatibili  con  le  esigenze  di  salvaguardia  dell’arredo  urbano  e  del
mantenimento  all’uso  esclusivo  dei  cittadini  degli  spazi  pubblici  sarà  determinata  ogni  tre  anni  da  un’apposita
indagine  effettuata  dall’ufficio  tecnico  comunale,  salvo  l’esistente  alla  data  di  approvazione  del  presente
Regolamento, da considerarsi quantitativo minimo a tutti gli effetti.
4. Le insegne a bandiera dovranno essere collocate ad un’altezza non inferiore a mt. 3,50 dal piano stradale. 

Art. 39 - RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE.
1. Chiunque intenda installare nel territorio comunale impianti pubblicitari deve inoltrare apposita richiesta al Sindaco.
2. La richiesta di autorizzazione, in carta legale, deve contenere a - l’indicazione delle generalità, della residenza, del
codice fiscale del richiedente se persona fisica; della ragione sociale, sede legale, codice fiscale della ditta o persona
giuridica nonché le generalità e l’indirizzo del rappresentante legale.
b - un elaborato tecnico in scala con l’ubicazione esatta del luogo ove si intende installare
l’impianto da cui possa ricavarsi la superficie dell’impianto installato su suolo o soprassuolo pubblico.
c - la descrizione tecnica dell’impianto o del tipo di cartello o insegna con l’indicazione se  trattasi di mezzo luminoso o
illuminato; la descrizione può essere sostituita da un bozzetto a colori del mezzo pubblicitario.
d - la documentazione fotografica che chiarisca il punto preciso di installazione in relazione
all’ambiente circostante.
3. Qualora si intenda installare l’impianto su suolo pubblico, dovrà essere preventivamente
richiesta l’apposita concessione di occupazione di suolo prevista dal vigente regolamento per l’applicazione della tassa
di occupazione spazi ed aree pubbliche.
4. Qualora si intenda installare l’impianto su suolo privato dovrà essere fornita dimostrazione dell’ottenimento o del
possesso della disponibilità dell’area o del fabbricato interessato.

Art. 40 - RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE
1. Entro il termine di 60 gg. dalla presentazione della richiesta verrà rilasciata l’autorizzazione
all’installazione oppure verrà data comunicazione motivata del diniego al rilascio.
2. L’ufficio tecnico sottoporrà all’esame della preposta Commissione le richieste in ordine
cronologico di presentazione.



3. Il termine di cui al  comma 1 è sospeso nel caso in cui la Commissione inviti il  richiedente a produrre ulteriore
documentazione.
4. Qualora la pubblicità sia effettuata su spazi ed aree pubbliche appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile
del Comune, il pagamento dell’imposta di pubblicità non esclude il pagamento della tassa di occupazione temporanea
spazi ed aree pubbliche nonché di eventuali canoni di concessione.
5.  L’autorizzazione si  intende rilasciata  a  condizione che il  richiedente provveda alla  periodica  manutenzione del
relativo  impianto.  Conseguentemente  il  Comune  ha  facoltà  di  richiedere  quei  lavori  di  pulizia,  verniciatura  e
sostituzione e in genere di manutenzione che saranno ritenuti necessari per mantenere i mezzi pubblicitari in buono
stato secondo le esigenze del decoro cittadino.
In caso di mancata ottemperanza delle suindicate prescrizioni l’autorizzazione si intende revocata senza che l’utente
abbia diritto a compensi o indennità di sorta.
6. Nel caso di mancata installazione nel termine di mesi sei, l’autorizzazione si intende revocata. Potrà essere riattivata
previa presentazione di nuova istanza nei modi di cui all’art. 40.
7.  L’autorizzazione  non  costituisce  la  dichiarazione  di  cui  all’art.  14  del  presente  Regolamento  che  deve  essere
comunque e sempre presentata ai fini dell’assolvimento tributario di cui al Titolo II.
8. L’esposizione di mezzi pubblicitari è consentita senza il rilascio della prescritta autorizzazione nei casi di esposizione
di targhe professionali di formato non superiore a cm 40 x 40, di locandine , targhe o scritte sui veicoli in genere, di
pubblicità  relativa  a  vendite  e  locazione  di  immobili  posta  sui  fabbricati  in  vendita,  fermo  restante  l’obbligo
dell’assolvimento tributario di cui al punto 7.

Art. 41 - RIMOZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI O DEGLI IMPIANTI PER AFFISSIONI
DIRETTE
1. Gli impianti pubblicitari installati senza aver inoltrato e/o ottenuto la prevista autorizzazione all’installazione sono
abusivi.
Sono da ritenersi impianti abusivi anche quegli impianti per i quali si è provveduto alla revoca dell’autorizzazione ai
sensi del precedente art. 40 comma 5.
2.  Il  Comune dispone, mediante  ordinanza del  Sindaco,  la  rimozione degli  impianti  pubblicitari  abusivi  nonché la
rimozione o lo spostamento di qualsiasi mezzo pubblicitario, di tabelle murali, di stendardi o di impianti destinati alle
affissioni dirette in altre posizioni del territorio del Comune,quando ciò sia imposto da esigenze estetiche, di servizio o
di viabilità, oppure da cause di forza maggiore quali la demolizione o la costruzione di edifici o di altre esigenze di
interesse pubblico.
3. Nell’ordinanza viene prevista, in caso di inottemperanza all’ordine di rimozione o di  spostamento entro il termine
assegnato, l’esecuzione d’ufficio, addebitando all’utente le spese relative.
4.  Indipendentemente  dalla  procedura  di  rimozione  degli  impianti,  il  Comune  o  il  concessionario  del  servizio
provvedono alla copertura della pubblicità abusiva o alla defissione o copertura delle affissioni abusive con successiva
notifica  di  apposito  avviso  con  invito  all’utente  a  pagare  le  spese  sostenute  per  la  copertura  e/o  rimozione  o
dell’affissione.
5. I mezzi o gli impianti abusivi rimossi a cura del Comune per inadempienze dell’utente  all’ordinanza di rimozione
sono sequestrati e custoditi nei depositi comunali a garanzia del pagamento delle spese di rimozione, trasporto e
custodia, nonché del tributo evaso. Nella stessa ordinanza viene stabilito un termine entro il  quale gli  interessati
possono richiedere la restituzione del materiale sequestrato previo pagamento dell’imposta dovuta, delle sanzioni e
delle spese sostenute per le operazioni di rimozioni.
6. In mancanza della richiesta di restituzione, si procede alla vendita del materiale stesso tramite l’ufficio economato
ed il ricavo viene incamerato dal Comune fino alla concorrenza del proprio credito. Qualora l’ufficio economato non
provvede alla  vendita  per  mancanza di  acquirenti,  lo  stesso provvede alla  distruzione del  materiale  sequestrato,
redigendo apposito verbale.
7. Qualora non sia possibile identificare il responsabile della pubblicità abusiva, si procede
direttamente al sequestro e la relativa ordinanza viene pubblicata all’albo pretorio per 15 giorni.

CODICE DELLA STRADA E REGOLAMENTO ATTUAZIONE

Art. 23. Pubblicità sulle strade e sui veicoli.
"Nuovo  codice  della  strada",  decreto  legisl.  30  aprile  1992  n.  285  e  successive  modificazioni.

TITOLO II - DELLA COSTRUZIONE E TUTELA DELLE STRADE



Capo I - COSTRUZIONE E TUTELA DELLE STRADE ED AREE PUBBLICHE

Art. 23. Pubblicità sulle strade e sui veicoli.

1. Lungo le strade o in vista di esse è vietato collocare insegne, cartelli, manifesti, impianti di pubblicità o
propaganda, segni orizzontali reclamistici, sorgenti luminose, visibili dai veicoli transitanti sulle strade, che
per  dimensioni,  forma,  colori,  disegno  e  ubicazione  possono  ingenerare  confusione  con  la  segnaletica
stradale, ovvero possono renderne difficile la comprensione o ridurne la visibilità o l'efficacia, ovvero arrecare
disturbo visivo agli utenti della strada o distrarne l'attenzione con conseguente pericolo per la sicurezza della
circolazione;  in  ogni  caso,  detti  impianti  non devono costituire ostacolo  o,  comunque, impedimento alla
circolazione delle  persone invalide.  Sono, altresì,  vietati  i  cartelli  e  gli  altri  mezzi  pubblicitari  rifrangenti,
nonché le sorgenti e le pubblicità luminose che possono produrre abbagliamento. Sulle isole di traffico delle
intersezioni  canalizzate  è  vietata  la  posa  di  qualunque  installazione  diversa  dalla  prescritta  segnaletica.

2. È vietata l'apposizione di scritte o insegne pubblicitarie luminose sui veicoli. è consentita quella di scritte o
insegne pubblicitarie rifrangenti nei limiti e alle condizioni stabiliti dal regolamento, purché sia escluso ogni
rischio  di  abbagliamento  o  di  distrazione  dell'attenzione  nella  guida  per  i  conducenti  degli  altri  veicoli.

3. Lungo le strade, nell'ambito e in prossimità di luoghi sottoposti a vincoli a tutela di bellezze naturali e
paesaggistiche o di edifici o di luoghi di interesse storico o artistico, è vietato collocare cartelli e altri mezzi
pubblicitari.

4. La collocazione di cartelli e di altri mezzi pubblicitari lungo le strade o in vista di esse è soggetta in ogni caso
ad autorizzazione da parte dell'ente proprietario della strada nel rispetto delle presenti norme. Nell'interno
dei centri abitati la competenza è dei comuni, salvo il preventivo nulla osta tecnico dell'ente proprietario se la
strada è statale, regionale o provinciale.

5.  Quando  i  cartelli  e  gli  altri  mezzi  pubblicitari  collocati  su  una  strada  sono  visibili  da  un'altra  strada
appartenente ad ente diverso, l'autorizzazione è subordinata al preventivo nulla osta di quest'ultimo. I cartelli
e gli altri mezzi pubblicitari posti lungo le sedi ferroviarie, quando siano visibili dalla strada, sono soggetti alle
disposizioni del presente articolo e la loro collocazione viene autorizzata dall'Ente Ferrovie dello Stato, previo
nulla osta dell'ente proprietario della strada.

6. Il regolamento stabilisce le norme per le dimensioni, le caratteristiche, l'ubicazione dei mezzi pubblicitari
lungo le strade, le fasce di pertinenza e nelle stazioni di servizio e di rifornimento di carburante. Nell'interno
dei  centri  abitati,  nel  rispetto  di  quanto previsto  dal  comma 1,  i  comuni  hanno la  facoltà  di  concedere
deroghe  alle  norme  relative  alle  distanze  minime  per  il  posizionamento  dei  cartelli  e  degli  altri  mezzi
pubblicitari, nel rispetto delle esigenze di sicurezza della circolazione stradale. (1

7. È vietata qualsiasi forma di pubblicità lungo e in vista degli itinerari internazionali, delle autostrade e delle
strade extraurbane principali e relativi accessi. Su dette strade è consentita la pubblicità nelle aree di servizio
o di parcheggio solo se autorizzata dall'ente proprietario e sempre che non sia visibile dalle stesse. Sono
consentiti  i  segnali  indicanti  servizi  o indicazioni agli  utenti purché autorizzati  dall'ente proprietario delle
strade. Sono altresì consentite le insegne di esercizio, con esclusione dei cartelli e delle insegne pubblicitarie
e  altri  mezzi  pubblicitari,  purché  autorizzate  dall'ente  proprietario  della  strada  ed  entro  i  limiti  e  alle
condizioni stabilite con decreto del  Ministro delle infrastrutture e dei  trasporti.  Sono  inoltre  consentiti, 
purché  autorizzati dall'ente proprietario della strada, nei  limiti  e  alle  condizioni stabiliti con il decreto di cui
al periodo  precedente,  cartelli  di valorizzazione e promozione del territorio indicanti siti d'interesse turistico
e  culturale  e  cartelli  indicanti  servizi  di  pubblico interesse. Con il decreto di cui  al  quarto  periodo  sono 
altresi' individuati i servizi di pubblico interesse ai quali si applicano  le disposizioni del periodo precedente (1)
(1bis)  (1ter)(3)

8.  È  parimenti  vietata  la  pubblicità,  relativa  ai  veicoli  sotto  qualsiasi  forma,  che  abbia  un  contenuto,
significato o fine in contrasto con le norme di comportamento previste dal presente codice. La pubblicità
fonica sulle strade è consentita agli  utenti  autorizzati  e  nelle forme stabilite dal  regolamento.  Nei  centri



abitati, per ragioni di pubblico interesse, i comuni possono limitarla a determinate ore od a particolari periodi
dell'anno.

9. Per l'adattamento alle presenti norme delle forme di pubblicità attuate all'atto dell'entrata in vigore del
presente codice, provvede il regolamento di esecuzione

10. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti può impartire agli enti proprietari delle strade direttive per
l'applicazione delle disposizioni del presente articolo e di quelle attuative del regolamento, nonché disporre,
a mezzo di propri organi, il controllo dell'osservanza delle disposizioni stesse.

11. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo e quelle del regolamento è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro 419 a euro 1.682.

12. Chiunque non osserva le prescrizioni indicate nelle autorizzazioni previste dal presente articolo è soggetto
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 1.376,55 a euro 13.765,50 in via solidale
con il soggetto pubblicizzato.
13. Gli enti proprietari, per le strade di rispettiva competenza, assicurano il rispetto delle disposizioni del
presente articolo. Per il raggiungimento di tale fine l'ufficio o comando da cui dipende l'agente accertatore,
che ha redatto il verbale di contestazione delle violazioni di cui ai commi 11 e 12, trasmette copia dello stesso
al competente ente proprietario della strada. (2)

13-bis. In caso di collocazione di cartelli, insegne di esercizio o altri mezzi pubblicitari privi di autorizzazione o
comunque in contrasto con quanto disposto dal comma 1, l'ente proprietario della strada diffida l'autore
della violazione e il proprietario o il possessore del suolo privato, nei modi di legge, a rimuovere il mezzo
pubblicitario a loro spese entro e non oltre dieci  giorni  dalla data di  comunicazione dell'atto.  Decorso il
suddetto termine, l'ente proprietario provvede ad effettuare la rimozione del mezzo pubblicitario e alla sua
custodia ponendo i relativi oneri a carico dell'autore della violazione e, in via tra loro solidale, del proprietario
o possessore del suolo; a tal fine tutti gli organi di polizia stradale di cui all'articolo 12 sono autorizzati ad
accedere sul fondo privato ove è collocato il mezzo pubblicitario. Chiunque viola le prescrizioni indicate al
presente comma e al comma 7 è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro
4.696 a euro 18.785; nel caso in cui non sia possibile individuare l'autore della violazione, alla stessa sanzione
amministrativa  è  soggetto  chi  utilizza  gli  spazi  pubblicitari  privi  di  autorizzazione.  (1)  (3)  (4)

13-ter. Non è consentita la collocazione di cartelli, di insegne di esercizio o di altri mezzi pubblicitari nelle
zone tutelate dalle leggi 1o giugno 1939, n. 1089, e 29 giugno 1939, n. 1497, dal decreto-legge 27 giugno
1985, n. 312, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1985, n. 431, e dalla legge 6 dicembre 1991,
n. 394. In caso di inottemperanza al divieto, i cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari sono
rimossi ai sensi del comma 13-bis. Le regioni possono individuare entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione le strade di interesse panoramico ed ambientale nelle quali i cartelli, le
insegne di esercizio ed altri mezzi pubblicitari provocano deturpamento del paesaggio. Entro sei mesi dal
provvedimento di individuazione delle strade di interesse panoramico ed ambientale i comuni provvedono
alle rimozioni ai sensi del comma 13-bis (3).

13-quater. Nel caso in cui l'installazione dei cartelli, delle insegne di esercizio o di altri mezzi pubblicitari sia
realizzata su suolo demaniale ovvero rientrante nel patrimonio degli enti proprietari delle strade, o nel caso
in cui la loro ubicazione lungo le strade e le fasce di pertinenza costituisca pericolo per la circolazione, in
quanto in contrasto con le disposizioni contenute nel regolamento, l'ente proprietario esegue senza indugio
la rimozione del mezzo pubblicitario. Successivamente alla stessa, l'ente proprietario trasmette la nota delle
spese sostenute al prefetto, che emette ordinanza - ingiunzione di pagamento. Tale ordinanza costituisce
titolo esecutivo ai sensi di legge (3).
13-quater In  ogni  caso,  l'ente proprietario può  liberamente  disporre  dei  mezzi  pubblicitari  rimossi  in 
conformità  al  presente articolo, una volta che sia decorso il  termine  di  sessanta  giorni senza che l'autore
della violazione, il proprietario o il  possessore del terreno ne abbiano richiesto la restituzione. Il predetto
termine decorre dalla data della diffida, nel caso di rimozione effettuata ai sensi  del  comma  13-bis,  e  dalla 
data  di  effettuazione   della rimozione, nell'ipotesi prevista dal comma 13-quater  (5)



3 REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE C.D.S.

Regolamento Art. 23

Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada - Decreto del Presidente della Repubblica 16 
dicembre 1992, n. 495 (in Suppl. ord. alla Gazz. Uff., 28 dicembre 1992, n. 303) e successive modificazioni.

AUTOVEICOLI E CIRCOLAZIONE STRADALE

TITOLO II - COSTRUZIONE E TUTELA DELLE STRADE

Capo I

3. PUBBLICITA' SULLE STRADE E SUI VEICOLI (ART. 23 C.S.)

Art. 47. - Definizione dei mezzi pubblicitari (art. 23 C.s.).

1. Si definisce "insegna di esercizio" la scritta in caratteri alfanumerici,  completata eventualmente da simboli e da
marchi, realizzata e supportata con materiali di qualsiasi natura, installata nella sede dell'attività a cui si riferisce o
nelle pertinenze accessorie alla stessa. Può essere luminosa sia per luce propria che per luce indiretta.

2.  Si  definisce  "preinsegna"  la  scritta  in  caratteri  alfanumerici,  completata  da  freccia  di  orientamento,  ed
eventualmente da simboli e da marchi, realizzata su manufatto bifacciale e bidimensionale, utilizzabile su una sola o
su entrambe le facce, supportato da una idonea struttura di sostegno, finalizzata alla pubblicizzazione direzionale della
sede dove si esercita una determinata attività ed installata in modo da facilitare il reperimento della sede stessa e
comunque nel raggio di 5 km. Non può essere luminosa, né per luce propria, né per luce indiretta.

3. Si definisce "sorgente luminosa" qualsiasi corpo illuminante o insieme di corpi illuminanti che, diffondendo luce in
modo  puntiforme  o  lineare  o  planare,  illumina  aree,  fabbricati,  monumenti,  manufatti  di  qualsiasi  natura  ed
emergenze naturali.

4. Si definisce "cartello" un manufatto bidimensionale supportato da una idonea struttura di sostegno, con una sola o
entrambe le facce finalizzate alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici sia direttamente, sia tramite
sovrapposizione di altri elementi, quali manifesti, adesivi, ecc. Può essere luminoso sia per luce propria che per luce
indiretta.

5. Si definisce "striscione, locandina e stendardo" l'elemento bidimensionale realizzato in materiale di qualsiasi natura,
privo di rigidezza, mancante di una superficie di appoggio o comunque non aderente alla stessa. Può essere luminoso
per luce indiretta. La locandina, se posizionata sul terreno, può essere realizzata anche in materiale rigido.

6. Si definisce "segno orizzontale reclamistico" la riproduzione sulla superficie stradale, con pellicole adesive, di scritte
in caratteri alfanumerici, di simboli e di marchi, finalizzata alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici.

7. Si definisce "impianto pubblicitario di servizio" qualunque manufatto avente quale scopo primario un servizio di
pubblica utilità nell'ambito dell'arredo urbano e stradale (fermate autobus, pensiline, transenne parapedonali, cestini,
panchine, orologi, o simili) recante uno spazio pubblicitario che può anche essere luminoso sia per luce diretta che per
luce indiretta.

8. Si definisce "impianto di pubblicità o propaganda" qualunque manufatto finalizzato alla pubblicità o alla propaganda
sia di prodotti che di attività e non individuabile secondo definizioni precedenti, né come insegna di esercizio, né come
preinsegna, né come cartello, né come striscione, locandina o stendardo, né come segno orizzontale reclamistico, né
come impianto pubblicitario di servizio. Può essere luminoso sia per luce propria che per luce indiretta.

9.  Nei  successivi  articoli  le  preinsegne,  gli  striscioni,  le  locandine,  gli  stendardi,  i  segni  orizzontali  reclamistici,  gli
impianti pubblicitari di servizio e gli impianti di pubblicità o propaganda sono indicati per brevità, con il termine "altri
mezzi pubblicitari".

10.  Le  definizioni  riportate nei  commi precedenti  sono valide per l'applicazione dei  successivi  articoli  relativi  alla
pubblicità, nei suoi riflessi sulla sicurezza stradale .



AUTOVEICOLI E CIRCOLAZIONE STRADALE

TITOLO II - COSTRUZIONE E TUTELA DELLE STRADE

Capo I

3. PUBBLICITA' SULLE STRADE E SUI VEICOLI (ART. 23 C.S.)

Art. 48. - Dimensioni (art. 23 C.s.).

1. I cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari previsti dall'articolo 23 del codice e definiti nell'articolo
47, se installati  fuori dai centri  abitati  non devono superare la superficie di 6 mq,  ad eccezione delle  insegne di
esercizio poste parallelamente al senso di marcia dei veicoli o in aderenza ai fabbricati , che possono raggiungere la
superficie di 20 mq; qualora la superficie di ciascuna facciata dell'edificio ove ha sede l'attività sia superiore a 100 mq,
è  possibile  incrementare  la  superficie  dell'insegna  di  esercizio  nella  misura  del  10%  della  superficie  di  facciata
eccedente 100 mq, fino al limite di 50 mq.

2.  I  cartelli,  le  insegne di  esercizio  e  gli  altri  mezzi  pubblicitari  installati  entro i  centri  abitati  sono soggetti  alle
limitazioni dimensionali previste dai regolamenti comunali.

3. Le preinsegne hanno forma rettangolare e dimensioni contenute entro i limiti inferiori di 1 m x 0,20 m e superiori di
1,50 m x 0,30 m. È ammesso l'abbinamento sulla stessa struttura di sostegno di un numero massimo di sei preinsegne
per ogni senso di marcia a condizione che le stesse abbiano le stesse dimensioni e costituiscano oggetto di un'unica
autorizzazione.

AUTOVEICOLI E CIRCOLAZIONE STRADALE

TITOLO II - COSTRUZIONE E TUTELA DELLE STRADE

Capo I

3. PUBBLICITA' SULLE STRADE E SUI VEICOLI (ART. 23 C.S.)

Art. 49. - Caratteristiche dei cartelli, delle insegne di esercizio e degli altri mezzi pubblicitari (art. 23 C.s.) .

1. I cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari devono essere realizzati nelle loro parti strutturali con
materiali non deperibili e resistenti agli agenti atmosferici.

2. Le strutture di sostegno e di fondazione devono essere calcolate per resistere alla spinta del vento, saldamente
realizzate ed ancorate, sia globalmente che nei singoli elementi.

3.  Qualora le suddette strutture costituiscono manufatti  la  cui  realizzazione e posa in opera è regolamentata da
specifiche  norme,  l'osservanza  delle  stesse  e  l'adempimento  degli  obblighi  da  queste  previste  deve  essere
documentato prima del ritiro dell'autorizzazione di cui all'articolo 23, comma 4, del codice.

4. I cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari hanno sagoma regolare, che in ogni caso non deve
generare confusione con la segnaletica stradale. Particolare cautela è adottata nell'uso dei colori, specialmente del
rosso,  e  del  loro  abbinamento,  al  fine  di  non  generare  confusione  con  la  segnaletica  stradale,  specialmente  in
corrispondenza e in prossimità delle intersezioni. Occorre altresì evitare che il colore rosso utilizzato nei cartelli, nelle
insegne di esercizio e negli altri mezzi pubblicitari costituisca sfondo di segnali stradali di pericolo, di precedenza e
d'obbligo, limitandone la percettibilità.

5. Il bordo inferiore dei cartelli, delle insegne di esercizio e degli altri mezzi pubblicitari, ad eccezione degli impianti
pubblicitari  di  servizio,  posti  in  opera fuori  dai  centri  abitati,  deve essere,  in  ogni  suo punto,  ad  una quota non
inferiore a 1,5 m rispetto a quella della banchina stradale misurata nella sezione stradale corrispondente. Il bordo
inferiore degli striscioni, delle locandine e degli stendardi, se posizionati al di sopra della carreggiata, sia sulle strade
urbane che sulle strade extraurbane, deve essere in ogni suo punto, ad una quota non inferiore a 5,1 m rispetto al
piano della carreggiata.

TITOLO II - COSTRUZIONE E TUTELA DELLE STRADE



Capo I

3. PUBBLICITA' SULLE STRADE E SUI VEICOLI (ART. 23 C.S.)

Art. 50. - Caratteristiche dei cartelli e dei mezzi pubblicitari luminosi (art. 23 C.s.).

1. Le sorgenti luminose, i cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari luminosi, per luce propria o per
luce indiretta, posti fuori dai centri abitati, lungo o in prossimità delle strade dove ne è consentita l'installazione, non
possono avere luce né intermittente, né di intensità luminosa superiore a 150 candele per metro quadrato, o che,
comunque, provochi abbagliamento.

2.  Le sorgenti luminose,  i  cartelli,  le insegne di esercizio e gli  altri  mezzi pubblicitari  luminosi hanno una sagoma
regolare che in ogni caso non deve generare confusione con la segnaletica stradale. Particolare cautela è adottata
nell'uso dei colori, specialmente del rosso e del verde, e del loro abbinamento, al fine di non generare confusione con
la segnaletica luminosa specialmente in corrispondenza e in prossimità delle intersezioni.  Nel caso di  intersezioni
semaforizzate, ad una distanza dalle stesse inferiore a 300 m, fuori dai centri abitati, è vietato l'uso dei colori rosso e
verde nelle sorgenti luminose, nei cartelli, nelle insegne di esercizio e negli altri mezzi pubblicitari posti a meno di 15 m
dal bordo della carreggiata, salvo motivata deroga da parte dell'ente concedente l'autorizzazione.

3. La croce rossa luminosa è consentita esclusivamente per indicare farmacie, ambulatori e posti di pronto soccorso.

4. Entro i centri abitati si applicano le disposizioni previste dai regolamenti comunali.

TITOLO II - COSTRUZIONE E TUTELA DELLE STRADE

Capo I

3. PUBBLICITA' SULLE STRADE E SUI VEICOLI (ART. 23 C.S.)

Art. 51. - Ubicazione lungo le strade e le fasce di pertinenza (art. 23 C.s.).

1. Lungo o in prossimità delle strade, fuori e dentro i centri abitati, è consentita l'affissione di manifesti esclusivamente
sugli appositi supporti.

2. Il posizionamento di cartelli, di insegne di esercizio e di altri mezzi pubblicitari fuori dai centri abitati e dai tratti di
strade extraurbane per i quali, in considerazione di particolari situazioni di carattere non transitorio, è imposto un
limite di velocità non superiore a 50 km/h, salvo i casi specifici previsti ai successivi commi, lungo o in prossimità delle
strade dove ne è consentita l'installazione, è autorizzato ed effettuato nel rispetto delle seguenti distanze minime:

a) 3 m dal limite della carreggiata;

b) 100 m dagli altri cartelli e mezzi pubblicitari;

c) 250 m prima dei segnali stradali di pericolo e di prescrizione;

d) 150 m dopo i segnali stradali di pericolo e di prescrizione;

e) 150 m prima dei segnali di indicazione;

f) 100 m dopo i segnali di indicazione;

g) 100 m dal punto di tangenza delle curve come definite all'articolo 3, comma 1, punto 20), del codice;

h) 250 m prima delle intersezioni;

i) 100 m dopo le intersezioni;

l) 200 m dagli imbocchi delle gallerie.

Le distanze si applicano nel senso delle singole direttrici di marcia. Nel caso in cui, lateralmente alla sede stradale e in
corrispondenza del luogo in cui  viene chiesto il  posizionamento di cartelli,  di  insegne di  esercizio o di  altri  mezzi
pubblicitari, già esistano a distanza inferiore a 3 m dalla carreggiata, costruzioni fisse, muri, filari di alberi, di altezza
non inferiore a 3 m, è ammesso il posizionamento stesso in allineamento con la costruzione fissa, con il muro e con i



tronchi degli alberi. I cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi pubblicitari non devono, in ogni caso, ostacolare la
visibilità dei segnali stradali entro lo spazio di avvistamento.

3. Il posizionamento dei cartelli, delle insegne di esercizio e degli altri mezzi pubblicitari fuori dai centri abitati, lungo o
in prossimità delle strade ove ne è consentita l'installazione, è comunque vietato nei seguenti punti:

a) sulle corsie esterne alle carreggiate, sulle cunette e sulle pertinenze di esercizio delle strade che risultano comprese
tra carreggiate contigue;

b) in corrispondenza delle intersezioni;

c) lungo le curve come definite all'articolo 3, comma 1, punto 20), del codice e su tutta l'area compresa tra la curva
stessa e la corda tracciata tra i due punti di tangenza;

d) sulle scarpate stradali sovrastanti la carreggiata in terreni di qualsiasi natura e pendenza superiore a 45°;

e) in corrispondenza dei raccordi verticali concavi e convessi segnalati;

f) sui ponti e sottoponti non ferroviari;

g) sui cavalcavia stradali e loro rampe;

h) sui parapetti stradali, sulle barriere di sicurezza e sugli altri dispositivi laterali di protezione e di segnalamento.

4. Il posizionamento di cartelli, di insegne di esercizio e di altri mezzi pubblicitari entro i centri abitati, ed entro i tratti
di strade extraurbane per i quali, in considerazione di particolari situazioni di carattere non transitorio, è imposto un
limite di velocità non superiore a 50 km/h, salvo i casi specifici previsti ai successivi commi, è vietato in tutti i punti
indicati  al  comma 3, e, ove consentito dai  regolamenti comunali,  esso è autorizzato ed effettuato, di norma, nel
rispetto delle seguenti distanze minime, fatta salva la possibilità di deroga prevista dall'articolo 23, comma 6, del
codice:

a) 50 m, lungo le strade urbane di scorrimento e le strade urbane di quartiere, prima dei segnali stradali di pericolo e
di prescrizione, degli impianti semaforici e delle intersezioni;

b) 30 m, lungo le strade locali, prima dei segnali stradali di pericolo e di prescrizione, degli impianti semaforici e delle
intersezioni;

c)  25 m dagli  altri  cartelli  e mezzi pubblicitari,  dai segnali  di indicazione e dopo i  segnali  stradali  di pericolo e di
prescrizione, gli impianti semaforici e le intersezioni;

d) 100 m dagli imbocchi delle gallerie.

I  comuni hanno la facoltà di derogare, all'interno dei centri abitati,  all'applicazione del divieto di cui al  comma 3,
lettera a), limitatamente alle pertinenze di esercizio che risultano comprese tra carreggiate contigue e che hanno una
larghezza superiore a 4 m. Per le distanze dal limite della carreggiata si applicano le norme del regolamento comunale.
Le distanze si applicano nel senso delle singole direttrici di marcia. I cartelli, le insegne di esercizio e gli altri mezzi
pubblicitari non devono in ogni caso ostacolare la visibilità dei segnali stradali entro lo spazio di avvistamento.

5. Le norme di cui ai commi 2 e 4, e quella di cui al comma 3, lettera c), non si applicano per le insegne di esercizio, a
condizione che le stesse siano collocate parallelamente al senso di marcia dei veicoli in aderenza ai fabbricati esistenti
o, fuori dai centri abitati, ad una distanza dal limite della carreggiata, non inferiore a 3 m, ed entro i centri abitati alla
distanza fissata dal regolamento comunale, sempreché siano rispettate le disposizioni dell'articolo 23, comma 1, del
codice.

6. Le distanze indicate ai commi 2 e 4, ad eccezione di quelle relative alle intersezioni, non sono rispettate per i cartelli
e gli altri mezzi pubblicitari collocati in posizione parallela al senso di marcia dei veicoli e posti in aderenza, per tutta la
loro superficie, a fabbricati o comunque, fuori dai centri abitati, ad una distanza non inferiore a 3 m dal limite della
carreggiata,  ed  entro  i  centri  abitati,  alla  distanza  stabilita  dal  regolamento  comunale.  Entro  i  centri  abitati,  il
regolamento comunale fissa i criteri di individuazione degli spazi ove è consentita la collocazione di tali cartelli e degli
altri  mezzi  pubblicitari  e  le  percentuali  massime delle  superfici  utilizzabili  per  gli  stessi  rispetto  alle  superfici  dei
prospetti dei fabbricati o al fronte stradale.



7. Fuori dai centri  abitati  può essere autorizzata la collocazione, per ogni senso di marcia, di una sola insegna di
esercizio per ogni stazione di rifornimento di carburante e stazione di servizio, della superficie massima di 4 mq, ferme
restando tutte le altre disposizioni del presente articolo. Le insegne di esercizio di cui sopra sono collocate nel rispetto
delle distanze e delle norme di cui ai commi 2, 3 e 4, ad eccezione della distanza dal limite della carreggiata.

8.  Per  gli  impianti  pubblicitari  di  servizio  costituiti  da  paline  e  pensiline  di  fermata  autobus,  e  da  transenne
parapedonali recanti uno spazio pubblicitario con superficie inferiore a 3 mq, non si applicano, fuori dai centri abitati,
le distanze previste al comma 2, ed entro i centri abitati si applicano le distanze fissate dai regolamenti comunali,
sempreché siano rispettate le disposizioni dell'articolo 23, comma 1, del codice. Nei centri  abitati,  la diffusione di
messaggi pubblicitari utilizzando transenne parapedonali è disciplinata dai regolamenti comunali, che determinano le
dimensioni, le tipologie ed i colori, sia delle transenne che degli spazi pubblicitari nelle stesse inseriti, tenuto conto del
circostante contesto storico-architettonico, sempreché siano rispettate le disposizioni dell'articolo 23, comma 1, del
codice.

9. I segni orizzontali reclamistici sono ammessi unicamente:

a) all'interno di aree ad uso pubblico di pertinenza di complessi industriali o commerciali;

b) lungo il percorso di manifestazioni sportive o su aree delimitate, destinate allo svolgimento di manifestazioni di
vario genere, limitatamente al periodo di svolgimento delle stesse ed alle ventiquattro ore precedenti e successive.
Per essi non si applica il comma 3 e le distanze di cui ai commi 2 e 4 si applicano unicamente rispetto ai segnali stradali
orizzontali.

10. L'esposizione di striscioni è ammessa unicamente per la promozione pubblicitaria di manifestazioni e spettacoli.
L'esposizione di locandine e stendardi è ammessa per la promozione pubblicitaria di manifestazioni e spettacoli, oltre
che per il lancio di iniziative commerciali. L'esposizione di striscioni, locandine e stendardi è limitata al periodo di
svolgimento della manifestazione, dello spettacolo o della iniziativa cui si riferisce, oltre che alla settimana precedente
ed alle ventiquattro ore successive allo stesso. Per gli striscioni, le locandine e gli stendardi, le distanze dagli altri
cartelli e mezzi pubblicitari previste dai commi 2 e 4 si riducono rispettivamente a 50 m ed a 12,5 m.

11. Fuori dai centri abitati è vietata la collocazione di cartelli ed altri mezzi pubblicitari a messaggio variabile, aventi un
periodo di variabilità inferiore a cinque minuti, in posizione trasversale al senso di marcia dei veicoli. Entro i centri
abitati il periodo di variabilità ammesso è fissato dai regolamenti comunali.

12. È vietata l'apposizione di messaggi pubblicitari sui bordi dei marciapiedi e dei cigli stradali.

13.  Fuori  dai  centri  abitati,  ad  una  distanza,  prima  delle  intersezioni,  non  superiore  a  500  m,  è  ammesso  il
posizionamento di preinsegne in deroga alle distanze minime stabilite dal comma 2, lettere b), c), d), e), f) ed h). In tal
caso, le preinsegne possono essere posizionate ad una distanza minima prima dei segnali stradali pari allo spazio di
avvistamento previsto per essi e, dopo i segnali stradali, pari al 50% dello stesso spazio. Rispetto agli altri cartelli o
mezzi pubblicitari è rispettata una distanza minima di 100 m.

14. Per l'attuazione del comma 4, in attesa della classificazione delle strade, si applicano le disposizioni dell'articolo 2,
comma 8.

15. La collocazione di insegne di esercizio nell'ambito e in prossimità dei luoghi di cui all'articolo 23, comma 3, del
codice, è subordinata, oltre che all'autorizzazione di cui all'articolo 23, comma 4, del codice, al nulla osta rilasciato dal
competente organo di tutela
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3. PUBBLICITA' SULLE STRADE E SUI VEICOLI (ART. 23 C.S.)

Art. 52. - Ubicazione dei mezzi pubblicitari nelle stazioni di servizio e nelle aree di parcheggio (art. 23 C.s.).

1. Nelle stazioni di servizio e nelle aree di parcheggio possono essere collocati cartelli, insegne di esercizio e altri e
mezzi pubblicitari la cui superficie complessiva non supera l'8% delle aree occupate dalle stazioni di servizio e dalle



aree di parcheggio, se trattasi di strade di tipo C e F, e il 3% delle stesse aree se trattasi di strade di tipo A e B,
sempreché gli stessi non siano collocati lungo il fronte stradale, lungo le corsie di accelerazione e decelerazione e in
corrispondenza degli  accessi.  In  attesa della classificazione delle strade si  applicano le disposizioni  dell'articolo 2,
comma 8. Dal computo della superficie dei cartelli, delle insegne di esercizio e degli altri mezzi pubblicitari sono esclusi
quelli attinenti ai servizi prestati presso la stazione o l'area di parcheggio.

2. Nelle stazioni di servizio e nelle aree di parcheggio, entro i centri abitati, si applicano le disposizioni dei regolamenti
comunali.

3. Nelle aree di parcheggio è ammessa, in eccedenza alle superfici pubblicitarie computate in misura percentuale, la
collocazione di altri mezzi pubblicitari abbinati alla prestazione di servizi per l'utenza della strada entro il limite di 2 mq
per ogni servizio prestato.

4. In ognuno dei casi suddetti si applicano tutte le altre disposizioni del codice e del presente regolamento.

Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada - Decreto del Presidente della Repubblica 16
dicembre 1992, n. 495 (in Suppl. ord. alla Gazz. Uff., 28 dicembre 1992, n. 303) e successive modificazioni.
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3. PUBBLICITA' SULLE STRADE E SUI VEICOLI (ART. 23 C.S.)

Art. 53. - Autorizzazioni (art. 23 C.s.).

1. L'autorizzazione al posizionamento di cartelli,  di insegne di esercizio e di altri mezzi pubblicitari fuori dai centri
abitati, lungo le strade o in vista di essa, richiesta dall'articolo 23, comma 4, del codice, è rilasciata:

a) per le strade e le autostrade statali dalla direzione compartimentale dell'A.N.A.S. competente per territorio o dagli
uffici speciali per le autostrade;

b) per le autostrade in concessione dalla società concessionaria;

c) per le strade regionali, provinciali, comunali e di proprietà di altri enti, dalle rispettive amministrazioni;

d) per le strade militari dal comando territoriale competente.

2.  Tutte  le  procedure  per  il  rilascio  delle  autorizzazioni  devono  essere  improntate  ai  princìpi  della  massima
semplificazione e della determinazione dei tempi di rilascio.

3. Il soggetto interessato al rilascio di una autorizzazione per l'installazione di cartelli, di insegne di esercizio o di altri
mezzi pubblicitari deve presentare la relativa domanda presso il competente ufficio dell'ente indicato al comma 1,
allegando, oltre alla documentazione amministrativa richiesta dall'ente competente, un'autodichiarazione, redatta ai
sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, con la quale si attesti che il manufatto che si intende collocare è stato calcolato
e realizzato e sarà  posto in opera tenendo conto della natura del  terreno e della spinta  del  vento,  in  modo da
garantirne  la  stabilità.  Per  le  successive  domande  di  rilascio  di  autorizzazione  è  sufficiente  il  rinvio  alla  stessa
autodichiarazione.  Alla  domanda  deve  essere  allegato  un  bozzetto  del  messaggio  da  esporre  ed  il  verbale  di
constatazione redatto da parte del  capocantoniere o del  personale preposto,  in  duplice copia,  ove è riportata la
posizione  nella  quale  si  richiede  l'autorizzazione  all'installazione.  In  sostituzione  del  verbale  di  constatazione,  su
richiesta dell'ente competente, può essere allegata una planimetria ove sono riportati gli elementi necessari per una
prima valutazione della domanda. Possono essere allegati  anche più bozzetti,  precisando il  tempo di  esposizione
previsto per ciascuno di essi e che, comunque, non può essere inferiore a tre mesi. Se la domanda è relativa a cartelli,
insegne di esercizio o altri mezzi pubblicitari per l'esposizione di messaggi variabili devono essere allegati i bozzetti di
tutti i messaggi previsti.

4.  L'ufficio  ricevente la domanda restituisce all'interessato una delle due copie della planimetria riportando sulla
stessa gli estremi di ricevimento.

5. L'ufficio competente entro i sessanta giorni successivi, concede o nega l'autorizzazione. In caso di diniego, questo
deve essere motivato.



6. L'autorizzazione all'installazione di cartelli, di insegne di esercizio o di mezzi pubblicitari ha validità per un periodo di
tre anni ed è rinnovabile; essa deve essere intestata al soggetto richiedente di cui al comma 3.

7. Il corrispettivo che il soggetto richiedente deve versare per il rilascio dell'autorizzazione deve essere determinabile
da parte dello stesso soggetto sulla base di un prezzario annuale, comprensivo di tutti gli oneri, esclusi solo quelli
previsti dall'articolo 405, che deve essere predisposto e reso pubblico da parte di ciascun ente competente entro il
trentuno ottobre dell'anno precedente a quello di applicazione del listino.

8. Fuori dai centri abitati, qualora il soggetto titolare dell'autorizzazione, decorsi almeno tre mesi, fermo restando la
durata della stessa, intenda variare il messaggio pubblicitario riportato su un cartello o su un altro mezzo pubblicitario,
deve farne domanda, allegando il bozzetto del nuovo messaggio, all'ente competente, il quale è tenuto a rilasciare
l'autorizzazione entro i successivi quindici giorni, decorsi i quali si intende rilasciata.

9.  Gli  enti  proprietari  delle  strade indicati  al  comma 1  sono tenuti  a  mantenere un registro  delle  autorizzazioni
rilasciate,  che  contenga  in  ordine  di  tempo  l'indicazione  della  domanda,  del  rilascio  dell'autorizzazione  ed  una
sommaria descrizione del cartello, dell'insegna di esercizio o mezzo pubblicitario autorizzato; le posizioni autorizzate
dei cartelli, delle insegne di esercizio e degli altri mezzi pubblicitari devono essere riportate nel catasto stradale.

10. Gli enti proprietari predispongono, ogni tre anni, a richiesta del Ministro dei lavori pubblici - Ispettorato generale
per  la  circolazione e  la  sicurezza stradale,  specifico  rapporto sulla  densità  pubblicitaria  per  aree territorialmente
definite.  I  dati  relativi  alle  indagini  all'uopo  svolte  sono  destinati  a  popolare  il  sistema informativo  dell'archivio
nazionale delle strade di cui agli articoli 225 e 226 del codice.

Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada - Decreto del Presidente della Repubblica 16
dicembre 1992, n. 495 (in Suppl. ord. alla Gazz. Uff., 28 dicembre 1992, n. 303) e successive modificazioni.
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Art. 54. - Obblighi del titolare dell'autorizzazione (art. 23 C.s.).

1. È fatto obbligo al titolare dell'autorizzazione di:

a) verificare il buono stato di conservazione dei cartelli, delle insegne di esercizio e degli altri mezzi pubblicitari e delle
loro strutture di sostegno;

b) effettuare tutti gli interventi necessari al loro buon mantenimento;

c) adempiere nei tempi richiesti a tutte le prescrizioni impartite dall'ente competente ai sensi dell'articolo 405, comma
1, al momento del rilascio dell'autorizzazione od anche successivamente per intervenute e motivate esigenze;

d) procedere alla rimozione nel caso di decadenza o revoca dell'autorizzazione o di insussistenza delle condizioni di
sicurezza previste all'atto dell'installazione o di motivata richiesta da parte dell'ente competente al rilascio.

2.  È  fatto  obbligo al  titolare  dell'autorizzazione,  rilasciata  per  la  posa di  segni  orizzontali  reclamistici,  nonché  di
striscioni, locandine e stendardi, nei casi previsti dall'articolo 51, comma 9, di provvedere alla rimozione degli stessi
entro le ventiquattro ore successive alla conclusione della manifestazione o dello spettacolo per il cui svolgimento
sono stati autorizzati, ripristinando il preesistente stato dei luoghi ed il preesistente grado di aderenza delle superfici
stradali.


	Art. 107 Elementi aggettanti delle facciate, parapetti e davanzali
	a. avere altezza non inferiore a 1,10 m e non superiore a 1,20 m;
	b. presentare notevole resistenza agli urti ed alla spinta in conformità alle vigenti leggi in materia;
	c. essere scalabili;
	d. presentare aperture o interspazi di larghezza libera superiore a 0,10 m.
	a. 1/5 della larghezza della sede stradale, con un massimo di 1,50 m per balconi e pensiline che devono comunque essere posti ad una altezza non inferiore a 4,50 m dal piano stradale;
	b. 1,20 m e comunque non eccedenti la larghezza del marciapiede per sporgenze a protezione di ingressi carrabili e pedonali, di finestre e pensiline con altezza minima dal marciapiede di 2,50 m, nel caso di edifici uni e bifamiliari di vecchio impianto posti a filo del sedime stradale in presenza di marciapiede per cui non è prevista la sormontabilità del traffico veicolare; in tutti gli altri casi la sporgenza massima non può superare i 0,30 m. Non sono ammesse pensiline sui fronti di edifici che presentano particolari vincoli di tutela o prescrizioni da parte del P.R.G.C. o regolamenti specifici di settore;
	c. 1,50 m per tende parasole che non possono comunque superare la larghezza del marciapiede e devono avere il bordo inferiore ad una altezza minima di 2,30 m dal piano medio del marciapiede medesimo o del percorso pedonale a raso. In ogni caso le medesime non potranno invadere lo spazio destinato alla circolazione dei veicoli;
	d. 0,30 m per altri corpi aggettanti compresi nel tratto verticale misurato a partire dal piano medio del marciapiede o del suolo fino all'altezza di 2,30 m.

	Art. 115 Insegne commerciali, mostre, vetrine, tende, targhe
	a. insegna di pubblico interesse;
	b. insegne a caratteri sciolti;
	c. insegne su supporto;
	d. insegne a bandiera;
	e. insegne su vetro (vetrofanie);
	f. insegne dipinte su muro;
	g. insegne su tenda.

	Art. 116 Cartelloni pubblicitari

